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Estensione di benefici di carriera, quiescenza e pensione a dipendenti delle 
pubbliche Amministrazioni colpiti da persecuzioni politiche e razziali

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge propo
sta ha il fine di porre fine ad una grave spe
requazione esistente ai danni dei dipendenti 
dalle pubbliche Amministrazioni, i quali fu
rono privati del loro impiego e gravemente 
danneggiati nella loro carriera sia perchè 
colpiti dalle leggi razziali, sia in conseguen
za del loro atteggiamento di lotta e di resi
stenza al fascismo, e di integrare le norme 
di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 
6 gennaio 1944, n. 9 e dell'articolo 6 del de
creto legislativo 30 novembre 1945, n. 880.

A distanza di ben 17 anni dalla fine della 
dittatura e dall'avvento del regime demo
cratico questi cittadini non hanno ancora 
ottenuto una completa riparazione, almeno 
agli effetti del loro impiego e della loro car
riera, dei danni subiti per arbitri e perse
cuzioni di cui sono stati vittime, nè la loro 
posizione è stata adeguata a quella degli al
tri dipendenti che hanno beneficiato di prov
vedimenti dì inquadramento.

Con l'articolo 1 si estendono ai dipenden
ti di Enti pubblici già licenziati o allonta
nati dal servizio o dimissionari per motivi 
politici o razziali e riammessi in servizio 
dopo la fine del fascismo, i benefici concessi 
agli altri dipendenti di Enti pubblici per

effetto dell'inquadramento nei ruoli del per
sonale avventizio.

Con l'articolo 2 si determinano i requisiti 
per essere ammessi al godimento dei bene
fici deH’inquadramento.

Con gli articoli 3 e 4 si dispongono le mo
dalità per perequare, agli effetti della deter
minazione dell'anzianità, del trattamento di 
quiescenza e della pensione, i dipendenti di 
cui all'articolo 1 al personale avventizio già 
inquadrato nei ruoli. Da rilevare che la leg
ge prescrive che il trattamento economico 
a favore di coloro di cui prevede l'immis
sione nei ruoli decorra dalla sua entrata in 
vigore.

Con l'articolo 5 si stabilisce il termine per 
la presentazione delle domande.

Con l'articolo 6 si toglie una gravissima 
sperequazione esistente a danno dei profes
sori universitari collocati a riposo perchè 
considerati di razza ebraica per effetto del 
regio decreto-legge 15 novembre 1938, nu
mero 1779, convertito nella legge 5 gennaio 
1939, n. 98, e riammessi in servizio ai sen
si del regio decreto-legge 20 gennaio 1944, 
n. 25. Ad essi il decreto legislativo luogote
nenziale 5 aprile 1945, n. 238, articolo 19, in 
considerazione che per oltre sei anni erano

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800)



Atti Parlamentari — 2 Senato delta Repubblica  —  585

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

stati collocati a riposo, esclusi da ogni at
tività universitaria, e non avevano percepito 
alcuno stipendio, aveva attribuito, quale par
ziale compensazione del danno materiale e 
morale ingiustamente subito, il diritto di 
essere collocati a riposo solo al compimen
to del 75° anno idi età. Successivamente ve
niva emanata la legge 4 luglio 1950, n. 498, 
la quale concedeva a tutti i professori uni
versitari il beneficio di rimanere per cinque 
anni dal 70° al 75° anno di età nella condi
zione di professore fuori molo con godi
mento dell’intero stipendio.

Questa legge non teneva conto della spe
ciale posizione già attribuita ai professori 
colpiti dalle disposizioni razziali a compen
sazione dei sei anni durante i quali erano 
stati esclusi dall'insegnamento e dallo sti
pendio e praticamente sopprimeva la com
pensazione, accordata, non estendendo an
che ad essi il beneficio concesso agli altri 
professori di restare 5 anni in qualità di 
fuori ruolo con godimento dell'intero sti
pendio prima di essere collocati in pensione.

È pertanto doveroso porre in concordanza 
la disposizione di cui al decreto legislativo 
luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, arti
colo 19, con la disposizione di cui alla leg
ge 4 luglio 1950, n. 498, e pertanto esten
dere ai professori colpiti dalle leggi razziali 
e riammessi in servizio lo stesso beneficio 
di essere posti in pensione 5 anni più tardi 
del termine per essi fissato, restando per 5 
anni nella posizione di fuori ruolo.

Con l’articolo 7 si concede ai dipendenti 
di cui all’articolo 2 che per oltre sei anni 
sono stati privati dello stipendio perchè di
spensati dal servizio in applicazione delle 
leggi fasciste, un’indennità sotto forma di 
aumento una tantum sul trattam ento di 
quiescenza.

Con l’articolo 8 si precisa ohe la decor
renza dei benefici previsti sarà quella del 
1° gennaio successivo alla pubblicazione del
la legge e quindi agli stati di previsione del
le Amministrazioni interessate deH’eserdzio 
che incomincia con tale giorno dovranno 
fare carico i relativi oneri.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le Amministrazioni civili e militari dello 
Stato, comprese quelle ad ordinamento au
tonomo, le Amministrazioni provinciali e 
comunali e quelle da esse dipendenti, le Am
ministrazioni degli Enti locali e degli Enti 
parastatali, comunque costituiti e denomi
nati, ed in genere degli Enti ed Istituti di 
diritto pubblico sottoposti a qualsiasi titolo 
a tutela e vigilanza dello Stato, comprese 
quelle sanitarie ed ospedaliere, le quali, a 
seguito di disposizioni generali o particolari 
o transitorie, anche se successivamente abro
gate, abbiano proceduto aH’inquadramento 
nei ruoli di tutto o anche di parte del per
sonale avventizio, comunque assunto o de
nominato, o che ne abbiano determinato 
particolari benefici nello sviluppo di carrie
ra, debbono estendere su domanda degli in
teressati quei benefici ai dipendenti di cui 
al seguente articolo 2 già licenziati o co
munque allontanati dal servizio o dimissio
nati per motivi politici e razziali sotto il 
regime fascista e riammessi in servizio.

I dipendenti delle Amministrazioni indi
cati nella prima parte di questo articolo, ai 
quali, in applicazione dell'articolo 4 della 
legge 10 marzo 1955, n. 96, modificato dalla 
legge 8 novembre 1956, n. 1317, sia stato 
concesso dalla Commissione di cui aH’arti- 
colo 8 della citata legge 10 marzo 1955, nu
mero 96, il diritto di rimanere in servizio 
sino al compimento del 70° anno di età, 
sono inseriti in soprannumero nell’organico 
delle rispettive Amministrazioni, nel grado 
corrispondente alla funzione riconosciuta 
dalla predetta Commissione.

Art. 2.

Le disposizioni di cui al precedente arti
colo 1 sono applicàbili ai soli dipendenti 
delle Amministrazioni elencate in detto ar
ticolo:

a) ohe risultino essere stati considerati 
dalle leggi razziali come appartenenti alla 
razza ebraica;
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b) che risultino essersi rifiutati di pre
stare il giuramento di fedeltà al regime fa
scista;

c) che in concomitanza con le dimis
sioni o con il provvedimento di licenzia
mento o di allontanamento dal servizio, ab
biano subito condanne penali per reati po
litici o siano stati assegnati al confino di 
polizia per motivi politici;

d) che risultino essere stati licenziati o 
allontanati dal servizio o siano stati costret
ti a dare le dimissioni per essersi posti in 
condizioni di incompatibilità con le direttive 
politiche generali del Governo fascista;

e) che nel periodo fra il 1° gennaio 1922 
ed il 30 aprile 1945 risultino essere stati li
cenziati o allontanati dal servizio per fatti 
politici-sindacali, compresa la partecipazio
ne a scioperi, o per scarso rendimento qua
lora tale motivazione sia in contraddizione 
con il complesso delle note caratteristiche 
e dei rapporti informativi;

/) che risultino essere stati costretti a 
dimettersi per non sottostare a restrizioni 
o limitazioni di carriera per leggi e dispo
sizioni emanate dal 1° agosto 1922 al 30 
aprile 1945 ed abrogate con la caduta del 
fascismo.

Art. 3.

Ai dipendenti immessi nei ruoli ai sensi 
dell’articolo 1 è conferita una anzianità pari 
a quella che attualmente hanno i dipenden
ti della stessa Amministrazione, i quali han
no beneficiato di provvedimenti di inqua
dramento e che agli effetti dell’impiego si 
«trovavano nella medesima situazione idei pri
mi al momento del licenziamento, dell’allon- 
tanamento dal servizio o delle dimissioni di 
questi.

Art. 4.

Il trattamento economico corrispondente 
ai gradi e all’anzianità conferiti ai sensi 
degli articoli 1 e 3 decorre dall’entrata in 
vigore della presente legge. Per gli immessi 
nei ruoli il periodo di tempo intercorso dal
la data della cessazione dal servizio a quello 
dell'immissione è computato per intero uti
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le ai fini del trattamento di quiescenza e 
della liquidazione dell'indennità di buona 
uscita. Gli stipendi relativi ai gradi confe
riti in base alla presente legge si compu
tano come se fossero stati effettivamente 
percepiti ai fini ideila formazione delle me
die per la liquidazione delle pensioni.

Art. 5.

Le domande di cui all'articolo 1 della pre
sente legge devono essere presentate alle 
rispettive Amministrazioni nel termine di 
180 giorni dall’entrata in vigore della pre
sente legge. In caso di decesso dell’interes- 
sato i suoi eredi sono ammessi a far valere 
le precedenti disposizioni ai soli fini econo
mici e di pensione.

Art. 6.

Ai professori universitari ammessi al go
dimento del diritto di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 
1945, n. 238, sono estesi, in relazione al pre
detto decreto legislativo luogotenenziale, i 
benefici di cui alla legge 4 luglio 1950, n. 498. 
A tal fine essi, al compimento del 75° anno 
di età, sono posti nella condizione di pro
fessori fuori ruolo sino al compimento del- 
rso» anno di età.

Art. 7.

Ai dipendenti indicati neH’articolo 2, riam
messi in servizio, è concessa, al momento 
di essere collocati definitivamente in pen
sione, in aggiunta al trattamento di quie
scenza, una somma pari a cinque volte lo 
stipendio o la retribuzione conseguita nel
l’ultimo anno di servizio. Tale disposizione 
non si applica ai professori universitari.

Art. 8.

Le disposizioni previste negli articoli pre
cedenti avranno effetto col 1° gennaio suc
cessivo alla pubblicazione della presente leg
ge: i relativi oneri faranno carico agli stati 
di previsione delle Amministrazioni interes
sate per tale esercizio.


